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COPIA
COMUNE DI SORANO

(Provincia di Grosseto)

Verbale di deliberazione

GIUNTA COMUNALE

Delibera n. 48 del 23/05/2013
Oggetto: Protocollo d'intesa per la prevenzione ed il contrasto delle violenze nei confronti dei "soggetti deboli", delle donne e della violenza domestica - Approvazione.
                     
                     
L’anno   duemilatredici e questo dì ventitre del mese di maggio alle ore 16.30 in Sorano nella Sala delle adunanze posta nella sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale per trattare gli affari posti all’ordine del giorno.

Presiede l’adunanza il Signor Vanni Pierandrea - Sindaco
	Componenti     
	Qualifica
	Presenti 
	Assenti 

	Vanni Pierandrea
	Sindaco
	s
	

	Benocci Carla
	Vice Sindaco
	s
	

	Tutini Enzo
	Assessore
	s
	

	Bellumori Edilio
	Assessore
	s
	

	Miracolo Rosalia
	Assessore
	
	s

	Nardini Fulvio
	Assessore
	
	s

	Fastelli Liana
	Assessore
	s
	


                                                                                    Presenti 5            Assenti 2
Partecipa il sottoscritto  Segretario del Comune D.ssa Simona Barbasso Gattuso incaricato della redazione del verbale.

Il Presidente riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta la seduta.

Protocollo d'intesa per la prevenzione ed il contrasto delle violenze nei confronti dei "soggetti deboli", delle donne e della violenza domestica.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO

Che( il fenomeno della violenza nei confronti dei soggetti deboli, delle donne e della violenza domestica, manifesta una preoccupante tendenza in aumento, suscitando allarme e insicurezza collettiva;

I(  dati forniti dall’Osservatorio Sociale Regionale e i tre rapporti sulla violenza di genere in Toscana finora prodotti (2009, 2010 e 2011) dimostrano come le richieste di aiuto delle donne vittime di violenza pervenute ai centri antiviolenza della Toscana, siano in progressiva e costante crescita: nel 2008 il numero delle donne che si sono rivolte ai Centri antiviolenza è stato di 1.635, nell’annualità 2009/2010 di 1.761 e nel 2010/2011 di 1.882;

Le(  vittime, così come gli aggressori, appartengono a tutte le classi sociali e a tutti i ceti economici.

Secondo l’O.M.S., almeno una donna su cinque ha subito abusi fisici o sessuali nel corso della propria vita e gli aggressori risultano essere i familiari, i mariti e gli ex partner, seguiti dagli amici, vicini di casa, conoscenti stretti e colleghi di lavoro o di studio così come emerge, tra l’altro, anche dai dati dei Rapporti dell’Osservatorio Sociale regionale sulla violenza;

A( conferma della trasversalità sociale del fenomeno, nel richiamato rapporto relativo al 2011 si rileva che le vittime hanno spesso un titolo di studio elevato (diploma e oltre), sono donne che lavorano (53%), sono donne tra i 30 e i 49 anni (60,9%), sono donne anche straniere che hanno meno di 40 anni (73,3%), sono coniugate (48,8%), sono donne che subiscono violenza fisica, psicologica ed economica dal proprio partner all’interno delle mura domestiche (61,8%), sono donne che ancora hanno molta difficoltà a sporgere denuncia (1 su 4) e quelle che maggiormente denunciano sono le vittime di stalking (45,2%);

I( dati rilevati segnalano, anche in Toscana, quanto le violenze siano parte integrante della vita affettiva e familiare delle donne, con preoccupanti effetti anche sui bambini che vi assistono;

Che( la violenza contro le donne e la violenza domestica, manifestazione dei rapporti di forza storicamente diseguali tra i sessi, sfocia sempre più spesso nel femminicidio;

Che( le vittime di violenza perpetrata nell’ambito delle relazioni affettive e/o di fiducia, trovandosi in situazioni psicologicamente subordinate, hanno maggiori difficoltà a porre fine alle condotte violente o anche solo a denunciarle.

CONSIDERATA

La( positiva e pluriennale esperienza maturata nel contrasto alla violenza di genere nel nostro territorio che vanta la presenza di un Centro Antiviolenza a Grosseto e Punti di ascolto dislocati nelle quattro zone socio-sanitarie, risultato della forte collaborazione tra Provincia e Comuni ma anche esempio virtuoso del rapporto sinergico ormai radicato tra istituzioni pubbliche e mondo dell’associazionismo e del volontariato;

VISTO Il( Protocollo d’intesa 16/04/2010 tra la Procura della Repubblica di Grosseto e l’Azienda USL 9 di Grosseto per la costituzione di una task force interistituzionale per la promozione di strategie condivise finalizzate alla prevenzione ed al contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle fasce deboli, che costituisce esempio di buona prassi a livello regionale;

VALUTATA

La( necessita di rafforzare l’attività di prevenzione della violenza nonché gli interventi volti ad offrire adeguata protezione, accoglienza, solidarietà, sostegno e soccorso alle vittime anche attraverso un migliore coordinamento tra tutti i soggetti competenti in materia;

La( opportunità di valorizzare e rafforzare l’esperienza del Centro antiviolenza ed estendere il raggio di azione a tutti i “soggetti deboli” che, in particolare nell’ambito delle relazioni affettive e/o di fiducia, più facilmente possono essere vittime di violenza altrui, trovandosi in situazioni psicologicamente subordinate (es. minori, anziani ecc.), vittime di discriminazioni (razziali, religiose o omofobiche, ecc.), sottoposte o a rischio di pratiche di MGF - mutilazioni genitali femminili, ecc.

RITENUTO NECESSARIO

Migliorare( e potenziare le azioni e i meccanismi di risposta di fronte alla violenza di genere e alla violenza nei confronti delle fasce deboli della popolazione, affinché il fenomeno possa evolvere in senso decrescente sul territorio provinciale;

Migliorare( e promuovere la conoscenza e l’emersione del fenomeno sul territorio;

Promuovere( e sostenere l’attività di prevenzione, informazione e di sensibilizzazione sul fenomeno della violenza;

Assicurare( che l’approccio alle vittime avvenga ad opera di personale specializzato ed adeguatamente formato, al fine di garantire l’efficacia delle azioni;

Sviluppare( la massima sinergia tra i vari servizi pubblici coinvolti, secondo le rispettive competenze:

quello sanitario e giudiziario già coordinati nella Task Force interistituzionale, quello socio-assistenziale dei Comuni (e delle loro articolazioni organizzative) unitamente alla Provincia ed alle associazioni del volontariato, al Centro Antiviolenza e ai Punti di Ascolto, evitando duplicazioni o sovrapposizioni, secondo percorsi e ruoli definiti e condivisi.

CONDIVISI i principi ispiratori ed i contenuti della “Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica” Istanbul 11 maggio 2011;

VISTE

La( legge regionale n. 41/2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale”;

La( L.R. n. 59 del 16.11.2007 “Norme contro la violenza di genere” che promuove l’attività di prevenzione e garantisce adeguata accoglienza, protezione, solidarietà, sostegno e soccorso alle vittime, indipendentemente dal loro stato civile e cittadinanza;

VISTO lo schema di Protocollo d’Intesa tra la Provincia, i Comuni e ASL n. 9 Grosseto per la prevenzione e il contrasto delle violenze nei confronti dei soggetti deboli, delle donne e della violenza domestica, in allegato “A” al presente provvedimento;

PRECISATO che dall’approvazione del suddetto Protocollo d’Intesa non conseguono oneri aggiuntivi a carico del Comune di Sorano, salvo quelli che l’Amministrazione riterrà di destinare alle presenti finalità in sede di Bilancio annuale di previsione sulla base della definizione del piano di lavoro che definirà le specifiche attività.

.

D E L I B E R A

1. Di approvare il Protocollo d’intesa tra Provincia, Comuni e ASL n. 9 Grosseto per la prevenzione e il contrasto delle violenze nei confronti dei soggetti deboli, delle donne e della violenza domestica, come riportato in allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. Di dare atto che alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa provvederà il Sindaco, con facoltà di delegare a tal fine un Assessore;

3. Di demandare all’Assessore e al Responsabile del Servizio - per quanto di rispettiva competenza - l’attuazione del Protocollo d’Intesa;

4. Di dare atto che la stipula del Protocollo d’Intesa di cui alla presente delibera non comporta oneri economici aggiuntivi a carico del Comune di Sorano, salvo quelli che l’Amministrazione riterrà di destinare alle presenti finalità in sede di Bilancio annuale di previsione sulla base della definizione del piano di lavoro che definirà le specifiche attività.

	PARERI AI SENSI DELL’ART.49 DEL D. Lgs 267/2000.

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla sola regolarità tecnica della proposta.

Il Responsabile del Servizio

F.to: Enrico Magri




Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

	Il Presidente

F.to Vanni Pierandrea
_______________________  
	Il Segretario Comunale

F.to D.ssa Simona Barbasso Gattuso
_____________________




ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai sensi dell’art.32  L.69/2009 e s.m. dal         27/05/2013 al 11/06/2013      al n. 274       del Registro delle Pubblicazioni

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to D.ssa Simona Barbasso Gattuso
             ________________________


ESECUTIVITA’

La presente deliberazione  è divenuta esecutiva in data 06/06/2013 

essendo trascorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione all’albo Pretorio.

essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile.

	Sorano lì _______________
	Il Segretario Comunale

F.to D.ssa Simona Barbasso Gattuso
________________________


Copia conforme all'originale per uso amministrativo
Il Segretario Comunale

D.ssa Simona Barbasso Gattuso

27/05/2013
Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993
